
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Istanza per deroga al rispetto del Minimo Deflusso Vitale (MDV) relativo al 

Torrente Faraone in Rofrano (SA). 
 
Premesso che: 

- Con ns. nota pregressa corrispondenza (prot. n. 3511 del 12 maggio u.s. e n. 3565 
del 18 maggio u.s. – allegate in copia) abbiamo evidenziato la gravissima situazione 
di scarsità di risorsa idropotabile che interessa l’area del Cilento e Vallo di Diano; 

- Lo stesso complesso Sorgente Faraone – Campo Pozzi in Rofrano (SA), che 
rappresenta di gran lunga la principale opera di captazione/emungimento da cui la 
scrivente attinge la risorsa idropotabile vettoriata presso i Comuni gestiti, registra 
una drastica riduzione di disponibilità (allo stramazzo si rileva, ad oggi, una portata 
idrica di 60 l/s contro i 200 l/s rilevati mediamente nell’ultimo ventennio); 

- I centri abitati serviti dall’acquedotto del Faraone sono costituiti da agglomerati 
urbani dislocati prevalentemente lungo la Costa del Cilento, da Palinuro ad 
Acciaroli, che nel periodo estivo risentono di un afflusso turistico che incrementa in 
maniera esponenziale il fabbisogno idropotabile; 

- I suddetti centri abitati sono caratterizzati, inoltre, da una notevole presenza di 
strutture di ristorazione e ricezione turistica, che rappresentano l’unica fonte di 
reddito per un territorio economicamente depresso; 

 
Considerato che: 

- Con Decreto Dirigenziale n. 162 del 6 febbraio 2014 sono stati stabiliti i valori del 
Minimo Deflusso Vitale (MDV) del torrente Faraone, all’altezza della Briglia del 
Fosso di Pruno in Rofrano (SA), adiacente all’opera di captazione/emungimento 
predetta; 

- Il citato Decreto Dirigenziale 162/14 condiziona al rispetto del predetto valore di 
MDV la possibilità di emungere dal complesso Sorgente Faraone – Campo Pozzi 
una predeterminata portata idropotabile;  

 
Tenuto conto che: 

- La particolare condizione di crisi idrica registrata non consente di rispettare i 
prefissati valori di MDV se non dirottando in torrente risorsa idrica altrimenti 
destinata all’uso umano in un periodo, quello estivo, di per sé caratterizzato da 
un’accresciuta domanda idropotabile 

- L’art. 7, comma 5, del DM 28 luglio 2004, contempla la possibilità, in caso di crisi 
idrica come quella contingente, di derogare dai valori di MDV stabiliti con 
specifiche disposizioni. 
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Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Avv. Gennaro Maione, nella qualità di 
Presidente del C.d’A. e legale rappresentante di Consac Gestione Idriche spa, ai sensi 
dell’art. 7 comma 5 del DM 28.7.2004 in materia di linee guida per la definizione del 
Deflusso Minimo Vitale 
 

CHIEDE 
 
che codesto Ufficio disponga con urgenza la deroga al DMV (relativo al torrente Faraone) 
nella misura almeno del 50%. 
 
Ai sensi della L. 241/90, vorrete preliminarmente comunicarci il nominativo del 
Responsabile del Procedimento (artt. 4 e 5), nonché i tempi entro i quali sarà definito 
l’esito della presente istanza (art. 14bis), che, data la situazione emergenziale, non potranno 
che essere estremamente brevi. 

In attesa di cortese urgente riscontro, cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti 
 
 
Vallo della Lucania, 24 maggio 2017 
Prot. n. 4177 
F.to Avv. Gennaro Maione 
Presidente del C.d’A.  
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